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NEWS del 2 agosto 2017
RAPPORTO DI LAVORO: TRASFERIMENTO PRESSO ALTRO ENTE PUBBLICO E CORRESPONSIONE DELLE INDENNITÀ DI POSIZIONE
Robert Tenuta, Direttivo Nazionale Dirigenza Sanitaria
Un lavoratore dell’Azienda autonoma di soggiorno e turismo di Alghero, a seguito della soppressione della posizione, è transitato alle dipendenze del Comune Alghero.

A seguito del trasferimento il predetto ha chiesto al Comune di Alghero il riconoscimento delle indennità fisse e continuative già godute presso l’Azienda autonoma di soggiorno e turismo (tra le quali l’indennità di posizione).

Di fronte alla reiezione di tale richiesta il suddetto dipendente ha adito il Tribunale (in funzione di giudice del lavoro) che ha riconosciuto la sua istanza. Il Comune si è quindi opposto avanti alla Corte d’Appello che ha però confermato il giudizio di primo grado.

Avverso la decisione della Corte d’Appello il Comune è ricorso pertanto in Cassazione, lamentando che la Corte d’Appello avesse errato nel ritenere fissa e ricorrente l’indennità di posizione, essendo quest’ultima legata a particolari posizioni e responsabilità rivestite dal lavoratore nell’ente di provenienza, non necessariamente da attribuire presso l’ente di nuova destinazione.

La Cassazione civile – sezione lavoro – con sentenza del 21 aprile 2017, n. 17775  in accoglimento  del ricorso del Comune di Alghero, ha cassato la sentenza della Corte d’Appello, con rinvio alla medesima per l’applicazione del principio di diritto enunciato dalla stessa Cassazione civile.

La Cassazione civile, infatti, ha ritenuto che solamente le indennità corrisposte al personale transitato presso altro ente pubblico che costituiscono una componente retributiva fissa e continuativa avente il carattere di generalità rientrano nella garanzia di mantenimento della posizione retributiva maturata. Il computo degli “elementi fissi e continuativi” si riferiscono esclusivamente alle voci di retribuzione riconosciute a tutti i dipendenti, con conseguente esclusione degli emolumenti che trovano causa in una situazione contingente e temporanea, in quanto destinati a venir mento una volta che questa sia cessata.

La Cassazione civile ha quindi statuito che il Comune ricorrente non è tenuto pertanto a corrispondere l’indennità di posizione, priva del carattere di generalità e connessa a situazioni collegate a specifiche responsabilità rivestite dal lavoratore nell’ente di provenienza e non attribuite presso l’ente di destinazione.

